
  

 

 
 

Ministero della Giustizia 
Il Dirigente della Procura della Repubblica di Frosinone  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

RAPPORTO DI FINE MISSIONE  
 

DEL DR. DARIO QUINTAVALLE 
DIRIGENTE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI FROSINONE 

SULLA FREQUENZA  
AL 19° CORSO DI FORMAZIONE IN POLITICHE DELLA SICUREZZA 

TENUTOSI PRESSO  
IL CENTRO PER LE POLITICHE DI SICUREZZA DI GINEVRA 

DAL 4 OTTOBRE 2004 AL 27 MAGGIO 2005 



  

 

INDICE 
 

 
RAPPORTO DI FINE MISSIONE 
 

1) IL CENTRO PER LE POLITICHE DI SICUREZZA DI GINEVRA  
 

1 

2) IL CORSO INTERNAZIONALE DI FORMAZIONE IN POLITICA DI SICUREZZA (ITC) 
 

2 

2A)   IL 19° INTERNATIONAL TRAINING COURSE IN SECURITY POLICY 
 

4 

3) RISULTATI CONSEGUITI 
 

6 

4) CONCLUSIONI 
 

7 

 
 
 
ALLEGATI: 
 

1. PROVVEDIMENTO DI INCARICO DEL SIG. DIRETTORE GENERALE 
 

2. LETTERA UFFICIALE DI INVITO 
 

3. LETTERA DI VALUTAZIONE FINALE DEL DIRETTORE DEL CORSO 
 

4. CERTIFICATO DI ECCELLENZA  
 

5. CERTIFICATO DI PARTECIPAZIONE 
 

6. CORE PAPER DAL TITOLO “IS THERE A WEST?”  
 

Valutazione del dr. Thierry Tardy membro della facoltà 
 
Presentazione in Powerpoint 
 
Tesi 
 
Bibliografia 



  

 

Premessa 
Per la prima volta un dirigente del Ministero della Giustizia Italiano è stato ammesso a partecipare, su invito 
del Governo Federale Svizzero, e a spese di questo, al Corso Internazionale in Politica della Sicurezza ITC, 
che si tiene ogni anno, per otto mesi, presso il Geneva Centre for Security Policy di Ginevra.  
Questa relazione ha lo scopo di illustrare la natura del Centro, gli obbiettivi del Corso, e i risultati conseguiti 
dal partecipante.  
 
1) IL CENTRO PER LE POLITICHE DI SICUREZZA DI GINEVRA (GCSP) 
 
Il Centro per le Politiche di Sicurezza di Ginevra è una Fondazione internazionale, creata sotto l’egida del 
Governo federale Elvetico nel 1995 nel quadro della partecipazione della Svizzera al Partenariato per la Pace 
(Partnership for Peace - PfP). 
L’Italia è tra i Paesi membri della Fondazione. 
Per dare un’idea della rilevanza delle attività del GCSP basti pensare che il Segretario Generale dell’ONU 
menziona spesso esplicitamente, nei rapporti all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, il suo ruolo negli 
sforzi di mediazione internazionale.  
 
La missione  del GCSP si svolge in tre campi: formazione, ricerca e networking. 
 
a) La formazione 
 

Il GCSP eroga formazione avanzata nel campo della politica di sicurezza internazionale a giovani 
diplomatici, Ufficiali e Dirigenti civili. 
Il Corso chiave del GCSP è costituito dal Corso Internazionale di Formazione in Politica di Sicurezza 
(ITC), che ha la durata di 8 mesi. 
A questo si aggiungono un corso di tre mesi sulla Politica di Sicurezza Europea (ETC), e un Corso sulle 
Nuove Tematiche relative alla Sicurezza (New Issues in Security Course NISC), nonché altri programmi 
destinati a diplomatici svizzeri e Ufficiali Superiori.  
Il corpo docente (faculty) è composto da uno staff internazionale di accademici di rilevanza mondiale. 

 
b) L'attività' di ricerca 
 

Il GCSP è impegnato nella ricerca nel settore degli studi della sicurezza internazionale ed organizza  
conferenze, seminari e pubblicazioni con la partecipazione dei più famosi esperti della materia . 

 
c) Networking 
 

Il GCSP ha saldi legami e accordi di cooperazione tra paesi, istituzioni ed esperti impegnati nella 
sicurezza internazionale 1. 

                                        
1 Il GCSP contribuisce a una iniziativa Tedesco-Statunitense con il Consiglio del Partenariato Euro-Atlantico (Euro-
Atlantic Partnership Council - EAPC) per stabilire un consorzio internazionale di accademie della difesa e istituti civili per 
la politica di sicurezza nei paesi membri del PfP.  
Il GCSP ospita e supporta alcune organizzazioni partner: 

? Centro per gli Studi Applicati in Negoziazione Internazionale (CASIN); 
? Conferenza sulle Scienze e sugli Affari Mondiali; 
? Istituto Internazionale per il Diritto Internazionale Umanitario (San Remo Institute); 
? Istituto Internazionale di Ricerca sulla Pace (GIPRI). 

 
Istituzioni associate: il GCSP mantiene una continua, stretta e attiva cooperazione con parecchie altre istituzioni. Le attività 
comuni spaziano dallo scambio degli insegnanti alla ricerca congiunta ai programmi addestrativi e alla condivisione delle 
risorse bibliografiche ed informatiche. Tali istituzioni sono: 

? Centro per gli Studi sulla Sicurezza e per la Ricerca sui Conflitti, Zurigo; 
? Istituto Universitario di Studi Internazionali (IUHEI), Ginevra; 
? Accademia Mediterranea di Studi Diplomatici, Malta; 
? Centro di Ricerca sull'Asia Moderna (MARC), Ginevra. 

 
Organizzazioni cooperanti: presso il GCSP è in corso un processo di creazione di una rete di cooperazione con svariate 
istituzioni a scopi addestrativi e di ricerca. Tale istituzioni sono: 

? Nazioni Unite, Ginevra. 



  

 

Attualmente il Centro è ospitato nel Palazzo dell’Organizzazione Metereologica Mondiale  (WMO), 
un’agenzia delle Nazioni Unite. È in fase avanzata di esecuzione (completamento previsto per il 2007) il 
progetto per una “Maison de la Paix” che dovrebbe ospitare sotto lo stesso tetto i principali centri studi 
internazionali che hanno sede a Ginevra e che hanno come oggetto la promozione della pace e della 
sicurezza: oltre al Geneva Centre for Security Policy (GCSP), il Geneva International Centre for 
Humanitarian Demining (GICHD), il Geneva Centre for the Democratic Control of Armed Forces 
(DCAF). Inoltre il nuovo centro ospiterà parte del Graduate Institute for International Studies 
(GIIS/HEI).  

 
 
2) IL CORSO INTERNAZIONALE DI FORMAZIONE IN POLITICA DI SICUREZZA (ITC) 
 
a)   Cos’è e a chi è destinato 
 

L’ITC (International Training Course in Security Policy) è un corso accademico istituito nel 1985 dai 
Dipartimenti Federali Svizzeri per la Difesa e gli Affari Esteri.  

Fino al 1996, il Corso fu condotto nel quadro del programma di "Studi Strategici ed Internazionali" presso 
l'Istituto Universitario Alti Studi Internazionali (IUHEI) di Ginevra, per poi essere trasferito sotto l’egida del 
neocostituito “Geneva Centre for Security Policy”. 
 

Originariamente destinato a personale militare e diplomatico svizzero fu poi esteso nel 1989 al personale 
militare e diplomatico di altri Paesi.  
Questa è la prima edizione alla quale vengono invitati anche i Ministeri della Giustizia (MOJ) dei Paesi 
partecipanti.  

 
b) Scopo del corso 
 

L'ITC è progettato per addestrare i partecipanti a lavorare nella vasta area della politica di sicurezza e in 
particolare con le agenzie internazionali impegnate nel decision-making relativo alla sicurezza politica e 
militare.  
Il personale formato al GCSP è di norma destinato a ricoprire incarichi di rilievo internazionale - sia in 
qualità di rappresentante del proprio Paese, sia come Esperto distaccato in Agenzie Internazionali - 
nell'area della Politica di Sicurezza interna ed estera, della Politica di Difesa, del controllo degli 
armamenti e della diplomazia multilaterale .  

 
c)  Requisiti dei partecipanti 
 

Oltre all'appartenenza alle predette categorie  (Ufficiali, Diplomatici o Dirigenti), i requisiti di base che il 
GCSP richiede ai partecipanti sono i seguenti: 
? età tra 28 e 42 anni; 
? perfetta conoscenza della lingua inglese. 

 
d)   Caratteristiche del corso 
 

Il corso ha una durata di otto mesi e si svolge interamente in Inglese. 
Esso fornisce una vasto panorama delle tematiche della Politica di Sicurezza internazionale con 

particolare riguardo ai nuovi scenari della Politica di Sicurezza europea. 

                                                                                                                                  
? Centro Europeo George C. Marshall per gli Studi sulla Sicurezza. Garmisch; 
? Comitato Internationale della Croce Rossa (ICRC), Ginevra; 
? Istituto internazionale di Studi Strategici (IISS), Londra; 
? Istituto Studi Strategici dell'Università di Yale; 
? Istituto per gli Studi Statunitensi e Canadesi dell'Accademia Russa delle Scienze, Mosca; 
? NATO Defence College, Roma; 
? Naval War College, Newport; 
? Rand Organization; 
? Università di Stanford; 
? Istituto delle Nazioni Unite per le Ricerche sul Disarmo, Ginevra; 

 



  

 

L'ITC include nozioni sulla Politica di Sicurezza, sui principali attori (stati e istituzioni) e sulle 
problemi emergenti in tale contesto (quali ad esempio la proliferazione delle armi di distruzione di 
massa, la criminalità organizzata internazionale e il terrorismo). 

Un gran numero di corsi speciali, obbligatori o facoltativi, costituiscono supplemento al programma 
fornendo informazioni approfondite su controllo degli armamenti, OSCE, missioni di peace-keeping e 
peace-enforcement, strategia e forze armate, Unione Europea e problematiche relative alle singole 
regioni europee.  

Il corpo docente internazionale stabile (faculty) è rinforzato da più di duecento conferenzieri di 
altissimo livello provenienti da tutto il mondo (rappresentanti governativi, alti Ufficiali della carriera 
militare, Ambasciatori, giuristi, esperti non governativi e studiosi). 
 

e)    Obiettivi didattici  
 

Lo sviluppo intellettuale è raggiunto attraverso un equilibrio tra formazione accademica e pratica 
durante il corso. Il partecipante sviluppa l’abilità di analizzare efficacemente dati e notizie, acquisire le 
informazioni, applicare la conoscenze acquisite e comunicare.  

 
1) Sviluppo delle capacità analitiche  
Ai partecipanti è richiesto di sviluppare la capacità di collegare la teoria e la pratica, vedere i fatti, 
eventi e fenomeni, insieme alle loro interrelazioni, e di assumere conclusioni sulle implicazioni e 
sulle conseguenze possibili. Le varie teorie dei rapporti internazionali sono usate per analizzare i 
problemi di sicurezza contemporanei, con le interpretazioni che conducono alle differenti scelte 
politiche. Per migliorare questa abilità ai partecipanti vengono insegnati i metodi teorici principali 
sulla sicurezza internazionale. I partecipanti inoltre sono addestrati ad usare le teorie per analizzare 
problemi politici reali.  
  
2) Acquisire le informazioni  
L'ITC ha una ampia focale geopolitica e studia il ruolo delle istituzioni internazionali nella politica di 
sicurezza. L'addestramento è basato sulle varie definizioni di sicurezza. Lo scopo è di illustrare ai 
partecipanti i differenti modi di valutare la politica di sicurezza e le relative implicazioni.  
  
3) Applicare la conoscenza  
I partecipanti sono addestrati a usare le informazioni in loro possesso, a valutare i problemi per 
mezzo degli strumenti analitici teorici e dell'esperienza professionale.  
  
4) Comunicare  
Durante tutto il corso i partecipanti devono presentare idee e concetti, difendere posizioni politiche, 
discutere analiticamente la sicurezza internazionale e partecipare a esercitazioni di policy-making 
multilaterale.  
 

La didattica del GCSP richiede la partecipazione attiva e costante degli allievi. 
Una conferenza tipo dura 45 minuti esatti di esposizione, seguiti da 30 minuti di “Q&A”, una 

discussione aperta dalle domande dei partecipanti. Il rispetto dei tempi è rigorosissimo.   
In aula i partecipanti sono attivamente coinvolti nell’organizzazione di conferenze, partecipazione a 

gruppi di lavoro (in qualità di team leader o membro responsabile di una parte del lavoro), gestione di 
discussioni, interventi durante i seminari, debriefings. 

Fuori dall’aula, per poter affrontare ciascuna tematica settimanale, al partecipante sono assegnate durante 
il weekend 150 pagine di letture obbligatorie (in Inglese) su testi indicati dalla facoltà (required readings). Le 
letture formano poi oggetto di commento e dibattito tra i partecipanti e la facoltà in appositi seminari 
settimanali (reading seminars).  

 
 
 
 

f)   Alumni 
 



  

 

La frequenza del Corso consente l’accesso a un prestigioso network di ex partecipanti (diplomatici, 
militari, dirigenti civili) che ogni anno si riuniscono in una capitale di un Paese partner per discutere 
rilevanti tematiche sulla sicurezza. 

 
2a)   IL 19° INTERNATIONAL TRAINING COURSE IN SECURITY POLICY 

 
a)   Generalità 
 

Il Corso Internazionale di Formazione in Politica di Sicurezza svoltosi nell'anno accademico 2004-2005 
è stato il 19° dal 1986, anno della sua istituzione. 
Il numero dei partecipanti è stato di 30 provenienti dai seguenti paesi:  

Egitto, Belgio, Repubblica ceca, Francia, Germania, Ungheria, Italia, Lituania, Armenia, 
Azerbaijan, Bulgaria, Estonia, Lettonia, FYROM (Macedonia), Polonia, Romania, Russia, 
Slovacchia, Svezia, Svizzera, Giordania, Ucraina, Stati Uniti d'America.  

L’Italia era rappresentata dal sottoscritto insieme a un ufficiale dello Stato Maggiore Difesa.  
I partecipanti provenivano per la maggior parte dai Ministeri della Difesa (MOD) e degli Esteri (MFA). 
Il sottoscritto era uno dei due soli partecipanti provenienti da un Ministero della Giustizia, insieme al 
collega rumeno.  

 
b)   Programma 
 

Il corso è suddiv iso in tre trimestri inerenti le seguenti tematiche: concetti di base; istituzioni, attori e 
regioni della sicurezza euro-atlantica; sfide globali e tematiche di sicurezza emergenti, per un totale di 31 
tematiche settimanali. 
La giornata tipo comprende 9 ore di formazione d’aula, più studio individuale. I weekend sono dedicati 
alla preparazione delle letture obbligatorie e delle esercitazioni. 
 

La settimana tipo include le seguenti attività: 
 
Faculty introduction seminar: introduzione alla tematica settimanale da parte dell'insegnante 
responsabile della stessa; spiega perchè il soggetto ed il metodo della settimana importano e come si 
riferiscono agli obiettivi del corso.  Inoltre elabora l'obiettivo della settimana e fornisce gli attrezzi 
analitici e/o la priorità bassa critica.  In molti casi è unito con una presentazione sulle emissioni 
concettuali del soggetto settimanale; 
 
Readings and Reading seminars: Ogni weekend vengono fornite circa 150 pagine di letture 
obbligatoria che servono da background teorico per la settimana. Le letture vengono approfondite 
durante il reading seminar; 
 
Conferenze individuali (Guest speaker lecture) o collettive (Panel seminar) tenute da diplomatici di 
rango elevato, studiosi ed esperti di fama internazionale provenienti da tutto il mondo. A ciascuna 
conferenza, dai tempi rigorosamente scanditi, fa seguito una discussione finale con la partecipazione 
attiva dei frequentatori (Q&A: domande e risposte). 
Tutti gli incontri sono tenuti sotto la c.d. “Chatham House Rule”, un impegno scritto, firmato dai 
partecipanti, a non divulgare informazioni confidenziali eventualmente raccolte durante il meeting. 
La “Chatham House Rule” è la regola di confidenzialità sotto la quale si tengono meeting 
internazionali ad alto livello, e consente all’oratore di turno maggior libertà di espressione;  
 
Group Seminars: seminari a cura dei partecipanti per l'approfondimento delle tematiche settimanali 
con l'esposizione di specif ici argomenti. Il partecipante responsabile coordina un gruppo di studio e 
la discussione finale (concluding debate), al termine della quale viene elaborato un documento 
consensuale (group seminar conclusions); 
 
Current events: presentazione, a cura di team di frequentatori, degli eventi settimanali di rilievo nel 
panorama della Politica di Sicurezza mondiale.  
 
Corso di lingua francese:  finanziato dal governo francese, a partecipazione facoltativa (il 
sottoscritto non vi ha partecipato conoscendo già la lingua) 



  

 

 
I partecipanti, al termine della settimana, producono, a turno, una sintesi scritta degli argomenti 
trattati (weekly summary); 

 
c)  Esercitazioni e giochi politico-militari (Skill improvement exercises and gaming) 
 

Una delle più importanti metodologie didattiche adottate nell'ITC è quella del learning by doing: il 
miglioramento delle capacità dei partecipanti è stato raggiunto attraverso esercitazioni pratiche e giochi 
politico-militari, nei quali si è cercato di simulare il più verosimilmente possibile la realtà. Tali attività 
hanno anche l’effetto di sviluppare lo spirito di gruppo e stimolare la coesione tra i partecipanti. 
Nelle esercitazioni sono impiegati - quali istruttori e consulenti - degli specialisti altamente qualificati 
provenienti da organizzazioni internazionali con sede a Ginevra (Uffici e Agenzie delle Nazioni Unite, 
Comitato della Croce Rossa Internazionale, etc.). 
 

Il programma di studi dell'ITC comprende le seguenti esercitazioni: 
 
The Icebreaker and Communication Exercise: l'Esercizio di Comunicazione ha il fine di sviluppare 
le qualità dei partecipanti nell' organizzare e nel comunicare idee in forma orale e in pubblico; 
 
National Security Policy Presentation: all’inizio del Corso i rappresentati nazionali presentano un 
briefing sulla Politica di Sicurezza del proprio paese.   
 
The negotiation exercise: l'Esercizio di Negoziazione è volto a insegnare ai partecipanti le tecniche 
di negoziazione in ambito internazionale. I partecipanti svolgono a turno il ruolo di negoziatori o di 
rappresentanti ufficiali chiamati a dare istruzioni a tali negoziatori nell’ambito di organizzazioni 
internaziuonali. Un istruttore di negoziazione internazionalmente conosciuto, Robert Weibel ha 
condotto l'esercitazione, durata tre giorni. 
 
Media Training: condotto nel Centro di Addestramento di Spiez, sul lago di Thun, da giornalisti 
della Televisione Svizzera. Dato il ruolo dei media nel settore della sicurezza (c.d. ‘Effetto CNN’), 
ha lo scopo di insegnare al partecipante a gestire conferenze stampa, a rilasciare interviste televisive 
e radiofoniche (con registrazioni e revisioni sul campo) e a redigere comunicati stampa, soprattutto 
nel caso di emergenze.  
 
The Purple Nile Exercise: volta a comprendere la complessa natura delle missioni di pace, 
l'esercitazione segue le fasi di progettazione di una missione di peacekeeping  in un un paese 
africano di fantasia dall’inizio al Consiglio di Sicurezza dell’ONU  fino alla pianificazione civile e 
militare ai livelli operativi e strategici. 
 
The Policy Brief Exercise: il partecipante impara a scrivere un appunto per le decisioni di autorità di 
alto livello (Ministro). Si richiede che il partecipante sappia illustrare una situazione, le opzioni 
disponibili all’autorità politica e raccomandare una decisione. 
 
National Position Paper: in vista dei Giochi di Ginevra, i partecipanti preparano  un paper che 
riassume la posizione politica nazionale sulla questione e contiene le istruzioni per i rappresentanti 
diplomatici.  
 
The Geneva Games: i Giochi di Ginevra sono una esercitazione politico-militare nel campo della 
gestione delle crisi e dei conflitti. Ciascun partecipante gioca il ruolo di rappresentante nazionale 
all’interno di un foro internazionale (ONU, OSCE, UE, etc). Lo scenario di riferimento è quello della 
crisi del Kossovo. 
 
Chairmanship : ogni partecipante, a turno, presiede una conferenza e presenta un guest speaker. 
L’esercizio consiste anche nel moderare la successiva discussione e stimolare il dibattito.  

 
d)   Core Paper:  
 



  

 

è il culmine dell’attività formativa. Consiste nello scrivere una tesi accademica su un tema scelto in una 
rosa presentata dalla facoltà. La preparazione richiede diversi mesi, ed è stata condotta con il ricorso alle 
risorse bibliografiche del Centro e delle biblioteche dell'Istituto Alti Studi Internazionali e delle Nazioni 
Unite. Durante la stesura della stessa, ciascun frequentatore è seguito e indirizzato da un tutor. La tesi 
viene pubblicamente presentata e discussa davanti alla plenaria. Al termine della presentazione di 
ciascuna tesi ha luogo il commento da parte di un partecipante appositamente designato (a turno), dei 
quadri insegnanti e degli eventuali esperti che hanno fornito supporto al compilatore. Segue un Q&A.  
Il sottoscritto ha sviluppato il tema concettuale : “Esiste l’Occidente?”, vivamente apprezzato e destinato 
alla pubblicazione (in allegato) 

 
e)  Viaggi/Visite 
 

Durante il mese di Febbraio si è svolto un viaggio di studio a Parigi, Bruxelles e Strasburgo, presso il 
Consiglio Europeo, la NATO, la sede di Eurocorps e il Consiglio d’Europa.  
Durante l'anno accademico sono state inoltre effettuate altre visite di studio:  
 
? al Centro Operativo Interforze e al Ministero della Difesa francesi (Parigi); 
? al Laboratorio per la Difesa NBC dell'Esercito Svizzero (Spiez); 
? al Centro per l'Addestramento delle Truppe Corazzate Svizzere (Thun); 
? alla sede del Comitato della Croce Rossa Internazionale (Ginevra); 
? all'Ufficio delle Nazioni Unite di Ginevra; 

 
g)   Valutazione dei partecipanti 
 

Al termine dell'ITC è stato rilasciato a ciascun partecipante un certificato attestante il positivo 
superamento del corso, e una valutazione scritta sulla base dei seguenti criteri: 
? rendimento professionale. E' stato valutato il lavoro svolto durante l’ITC ponendo particolare 

enfasi su: attività svolte in classe, tesi (con valutazione dettagliata), contributo ai lavoro di 
gruppo, attività di gruppo durante i lavori di presentazione degli eventi di rilievo settimanali, 
esercitazioni per il miglioramento delle qualità professionali, frequenza e puntualità, 
cooperazione con gli altri partecipanti nello svolgimento dei loro compiti, conoscenza della 
lingua inglese, abilità all'utilizzo del computer e degli strumenti informatici più in generale; 

? qualità interpersonali: relazioni con gli altri partecipanti; partecipazione alle attività sociali 
dell'ITC;  

? evoluzione durante il corso: prontezza e motivazione dei partecipanti a migliorare le loro qualità 
professionale e sforzo profuso in tale  direzione;  

 
3) RISULTATI CONSEGUITI  
 

Come detto, la partecipazione del sottoscritto all’ITC costituisce una serie di prime volte.  
È la prima volta che a un Dirigente del Ministero della Giustizia Italiano viene affidato un importante 

incarico in ambito internazionale, venendo così incontro alla richiesta della categoria di una maggiore 
responsabilizzazione. 

È inoltre la prima volta che il Corso ITC – tradizionalmente riservato a militari e diplomatici - apre a 
Dirigenti del Ministero della Giustizia. Tale innovazione si spiega col crescente ruolo internazionale delle 
amministrazioni d’ordine, impegnate ad esempio nel settore del terzo pilastro Europeo (Giustizia ed Affari 
Interni) e nel fatto che la politica di Sicurezza, tradizionalmente dominio delle Amministrazioni a rilevanza 
esterna (Difesa ed Esteri), oggi coinvolge molti altri soggetti e necessita di professionalità più diversificate.  

La Sicurezza, infatti, dal suo ambito tradizionale politico militare (Sicurezza Nazionale e Difesa dello 
Stato) si è evoluta fino a considerare le cd. minacce non convenzionali portate dai cosiddetti attori non-
Statali (non state actors): il terrorismo, la criminalità organizzata, l’immigrazione clandestina, il traffico di 
esseri umani, conflitti etnici e religiosi.  

Inoltre la crescente importanza dei temi giuridici nella gestione di politiche della sicurezza internazionale 
(Diritto internazionale, Diritto Umanitario, Legge dei conflitti) richiede l’integrazione dei tradizionali saperi 
politico militari con altri più prettamente giuridici.  



  

 

Per questo, la partecipazione di due Dirigenti provenienti dai Ministeri della Giustizia italiano e rumeno, è 
stata pubblicamente definita dal direttore del Corso, Dr. Julian Lindley-French: “un contributo prezioso che 
ha arricchito l’ITC di una nuova prospettiva”.  

 
I risultati personali conseguiti, si rispecchiano nelle valutazioni finali, di cui alla Evaluation Letter in 

allegato: la partecipazione del sottoscritto è stata descritta come molto positiva. Il sottoscritto è stato 
giudicato “assai adeguato a svolgere incarichi internazionali, sia rappresentando il suo paese in un ruolo 
diplomatico, sia all’interno di organizzazioni internazionali, particolarmente nel suo campo di esperienza” 

 
 

4) CONCLUSIONI 
 
Si può affermare che la completezza del programma, la qualità delle tecniche di insegnamento, la fama e il 

rango degli istruttori e conferenzieri e l'intensità dell'impegno attivo richiesto ai partecipanti fanno dell'ITC 
un corso unico nel suo genere. 

 
La validità del corso è ulteriormente confermata dall'interesse dimostrato verso lo stesso dalle maggiori 

potenze mondiali che continuano a inviarvi alcuni tra i propri migliori diplomatici, militari e funzionari 
civili, per i quali la frequenza dell’ITC è un passo importante nello sviluppo della propria carriera.   

 
Per quanto sopra esposto, ritengo che la partecipazione al corso di qualificati rappresentanti del Ministero 

della Giustizia costituisca sicuro investimento per l’Amministrazione stessa nonché occasione unica per 
l'incremento del bagaglio culturale di quei Dirigenti che l’Amministrazione vorrà impegnare nel settore delle 
Relazioni Internazionali.  

Mi permetto pertanto di raccomandare che altri Dirigenti siano avviati in futuro a questo tipo di 
formazione.  

 
 

Dott. Dario Quintavalle  
 


